
 
 
 

Gesù dice:  

òIo sono il buon pastore. Il buon pastore ¯ pronto 

a dare la vita per le sue pecoreó 
Giovanni 10, 11  

   
 
 

DOMENICA 15 MAGGIO  

Domenica 15 mag Atti 4, 12 

Lunedì 16 mag Galati 6, 2 

Martedì 17 mag Isaia 28, 29 

Mercoledì 18 mag Giovanni 1, 1 

Giovedì 19 mag Romani 5, 20 

Venerdì 20 mag Colossesi 2, 14 

Sabato 21 mag Ecclesiaste 5, 10 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 
 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 15 MAGGIO  
ORE 6:35  

 

 
 
 
 
 

 
òRivestitevi dellõamoreó   
Colossesi 3:12-17  

 

 tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊŜŘƛŎŀǘƻǊŜ  

DƛƻǾŀƴƴƛ !ƴȊƛŀƴƛ  

 
Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

 

 
DOMENICA 15 MAGGIO 8:00 
òECO, POCO SOSTENIBILEó  

 

{ƻƴƻ ǘŀƴǘŜ ƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǝŎƘŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƛǾƛƭǘŁ Ƙŀ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘƻ Ŝ 

ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭϥŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ 

ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ aŀ ƭƻ ǎŦǊǳǧŀƳŜƴǘƻ ǎŜƭǾŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛπ

ǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǝƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇƻŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǎǘŀƴƴƻ ƳŜǧŜƴŘƻ ǎƻǧƻ ǎǘǊŜǎǎ ƛƭ 

ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ /Ωŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ 

ΨǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΩΗ aŀ ŎƘŜ ƛƳǇŀǧƻ ŀǾǊŁ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭϥ9ǳǊƻπ

Ǉŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛŀƳƻ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀōōƛŀƳƻ ōƛǎƻƎƴƻΚ 9 ŀƴŎƻǊŀΥ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜƴŜǊƎŜǝŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊπ

Řƛŀ ŘŜƭ ŎǊŜŀǘƻ ŎƻƳŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻΚ 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

Conclude la puntata la rubrica 

òTra le paroleó 

ŀ ŎǳǊŀ Řƛ  

Dƛŀƴ aŀǊƛƻ Dƛƭƭƛƻ 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 13 maggio 2022 ï 
ñRicominciamo da teò ̄ un progetto della 
Federazione delle donne evangeliche in 
Italia (FDEI). Si tratta di una serie di in-
contri di riflessione e formazione contro la 
violenza.  ñNegli ultimi anni ï scriveva la 
presidente FDEI, pastora Gabriela Lio, 
nella lettera di presentazione del progetto, 
prima della pandemia ï si sono sviluppate 
numerose iniziative con lôobiettivo di 
coinvolgere uomini, ragazzi/e e donne 
nella lotta contro la violenza di genere, sia 
a livello nazionale che internazionale, ma 
in Italia il coinvolgimento del genere ma-
schile contro la violenza sulle donne muo-
ve ancora piccoli passiò.  

Oggi a Gravina inizia una nuova tappa di questo percorso. ñRicominciamo da teò 
¯ un progetto articolato e radicato sui diversi territori, dove vengono chiamati al 
confronto esperti e operatori sul campo. In programma, anche spettacoli teatrali, 
incontri e testimonianze.  
 
Il concetto di fondo ¯ che serva una nuova alleanza fra i generi. Per questa allean-
za, occorre che ogni persona si senta direttamente interpellata: da un lato, occorre 
aiutare le donne a essere presenti e attive su questi temi. Dallôaltro, ogni uomo 
deve essere sensibilizzato. La violenza maschile sulle donne ¯, anche, un proble-
ma dei maschi. Non solo di chi esercita la violenza, ma anche di chi la tollera, di 
chi la nasconde, di chi la ignora o, in qualche modo, tacitamente la approva.  
 
Qbsmb!Hbcsjfmb!Mjp-!qsftjefouf!GEFJ 
 
ñLa violenza contro le donne ¯ trasversale ï dichiara la pastora Gabriela Lio ï. In 
ogni luogo abbiamo trovato delle peculiarit¨, eppure la violenza attraversa tutte le 
classi sociali, le religioni, le provenienze. Ci sono, tuttavia, delle caratteristiche 
specifiche. La situazione delle donne, per certi versi, cambia da regione a regio-
neò.  

A Napoli, ad esempio, Lio riferisce di giovani che intendono il rapporto di ñfidanzamentoò in modo disfunzio-
nale. ñI centri anti-violenza ci hanno raccontato di ragazze che manifestano dispiacere se i loro ragazzi non le 
picchiano o non le trattano male. Alcune arriverebbero a desiderare di essere tenute chiuse dentro casa. Secondo 
qualcuna di queste ragazze, lôidea ¯ che se il maschio non si comporta cos³, óallora lui non mi vuole beneôò.  
 
I centri anti-violenza lavorano per la prevenzione, anche con ragazze di 12, 13 anni, affinch® questo tipo di ñmodelloò, che 
si basa sullôapprovazione di comportamenti che possono sfociare in reati penali, non diventi un destino obbligato. N® per i 
ragazzi n® per le ragazze. Il rischio ¯ quello di intrappolare entrambi i sessi in una spirale di violenza e di dipendenza tossi-
ca.  

https://www.nev.it/nev/2020/09/25/donne-protestanti-portare-avanti-cultura-e-alleanza-di-genere/


 

ATTUALITÀ 

Un dato non apparso altrove, spiega ancora la presidente Lio, ¯ quello dei femminicidi intrecciati ad atti camorri-
stici. Ne ¯ un esempio la morte innocente della quattordicenne Annalisa Durante, avvenuta a Forcella il 27 mar-
zo 2004 durante uno scontro armato tra esponenti di clan rivali. La FDEI ha coinvolto lôAssociazione che ne por-
ta il nome.  
ñAbbiamo visitato il luogo dove Annalisa Durante ¯ stata uccisa. Avremmo potuto andare in molti altri luoghi, 
perch® i casi sono tristemente numerosiò dice ancora la pastora.  
 
LôOspedale evangelico di Genova, che ¯ allôavanguardia sotto moltissimi punti di vista, ¯ stato coinvolto nella 
relativa tappa. Gli ospedali si presentano come luoghi privilegiati di formazione, anche in futuro. ñĈ importante 
sapere cosa pu¸ accadere, preparare il personale di Pronto Soccorso. Bisogna coinvolgere le associazioni collega-
te sui territori. E creare percorsi per gli attori della violenza. Solo cos³ possiamo intervenire, ascoltare, restituire 
un cammino di consapevolezza. A volte il grido ¯ troppo forte e non sai cosa dire. Conoscere ci permette di capire 
in che fase della spirale di violenza si trova la donnaò propone ancora Gabriela Lio.  
 
Un punto importante, sottolineato da relatrici dei centri anti-violenza, sia a Napoli, sia a Firenze, ¯ questo: ñMolte 
persone sono state positivamente colpite dal fatto che abbiamo invitato loro a parlare. Perch® non accade mai. Di 
solito le Associazioni sono invitate ad ascoltare (in prefettura, nei corsi con la polizia). Noi abbiamo scelto una 
politica óda donna a donnaô. Per dialogare con chi lavora sul campoò.  
 
La violenza di genere, continua Lio, ñviene svelata. Cô̄  nella migrazione, cô̄  quando parli di profughi, cô̄  nel 
settore dellôaccoglienza, cô̄  sulla frontieraé La violenza si esprime nella tratta delle persone, ma anche nel lavo-
ro. E anche quella ¯ violenzaò.  
 

Dove sono gli uomini? Una grande partecipazione di uomini cô̄  soprattutto a teatro. Anche questo ¯ un modo di 
creare nuovi legami, nuovi rapporti. E nuove visioni.  

ñA Firenze siamo stati nel giardino dedicato a Michela Noli ï conclude 
Gabriela Lio ï. Abbiamo incontrato la madre e il padre di Miche-
la, Massimo Noli e Paola Alberti, e abbiamo condiviso un momento di 
poesia e preghiera. Ĉ stata una testimonianza molto toccante. Abbiamo pre-
so un impegno nei confronti di questi genitori e di tutte le donne vittime di 
violenza. Intendiamo dare il nostro contributo alla loro campagna per chie-
dere una legge contro lôomissione di conoscenza. Lôintento ¯ di stabilire 
una sorta di obbligo alla segnalazione come quello che, ad esempio, vige in 
ambito scolastico nei casi di sospetti maltrattamenti e abusi su minori. Ci 
sono persone che sapevano del rischio, e non lo hanno detto. Serve una leg-
ge anti-omert¨ò. Si tiene proprio domenica 15 maggio il 5Á Trofeo óCorri 
per Michelaô, alla sua memoria, e per tenere alta lôattenzione contro la vio-
lenza sulle donne.  
 
ñRicominciamo da teò vede impegnate molte reti e molte donne, fra 
cui Barbara Caviglia e Lucia Tubito presidente del Movimento femmini-
le evangelico battista (MFEB).  

B!Hsbwjob 
Il progetto coinvolge le chiese di Puglia e Basilicata. Ĉ previsto uno spettacolo, ñLôamoreé non sopporta tuttoò, con il pa-
trocinio del Teatro Vida. Ci sar¨ un momento commemorativo di una donna battista, migrante argentina, deceduta durante il 
lockdown per un tumore. Causa covid, non era stato possibile darle un saluto funebre. Si lavorer¨, inoltre, sullôimportanza 
del linguaggio inclusivo, con una tavola rotonda insieme alle Associazioni del territorio, fra cui Maschile plurale. Domenica, 
il culto.  
 

Mf!ubqqf!qbttbuf!f!gvuvsf 
Il progetto ha gi¨ coinvolto Napoli, insieme alle donne e alle pastore avventiste e luterane (1-3 aprile). Genova, con lôOspe-
dale evangelico internazionale (8-9 aprile) e con le donne anglicane. Firenze con la collaborazione di teologhe protestanti (5-
6 maggio), presso lôIstituto di teologia dellôUnione italiana delle chiese cristiane avventiste del 7Á Giorno (UICCA). Qui 
hanno partecipato gli studenti di teologia, con la presenza anche di professori.  
Sar¨ poi la volta di Milano (27-28 maggio) e, infine, Roma (giugno) con il coinvolgimento dellôEsercito della Salvezza 
(EdS).  

Fonte: www.nev.it 

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/una-corsa-per-michela-e-le-donne-nel-mirino-1.6360230
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/una-corsa-per-michela-e-le-donne-nel-mirino-1.6360230


 

COMUNITÀ EVANGELICA ECUMENICA ALBANO 

Guerra 

Pace 

Silenzio 

Dipendenza 



 

EVENTI 


